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9 Oggi 
Pentecoste: il vescovo Spreafico impartirà il Sacra-
mento della Cresima ad un gruppo di adulti. 
Lunedì 13 giugno 
Ordinazione diaconale di Alessandro Fraci (alle 
18 nella chiesa di san Pietro a Supino). 
Giovedì 16 giugno 
Alle 9:30 incontro mensile del clero presso 
l’Auditorium diocesano. 
In serata alle 20:30 il Vescovo presiede la cele-
brazione del Corpus Domini nella chiesa del 
Sacratissimo Cuore di Gesù a Frosinone. 
Domenica 26 giugno 
Dalle 15:00, l’iniziativa a cura della Pastorale 
Familiare, su «Amore coniugale e Amore di Dio».

L’AGENDA

I giovani e la fede, 
rapporto difficile

La preghiera del Sinodo ha aperto l’assemblea degli insegnanti di religione in Auditorium

DI AUGUSTO CINELLI 

Un altro anno scolastico giunge al 
capolinea ed è di nuovo tempo 
di bilanci anche per la Chiesa in 

relazione alla sua modalità di presenza 
dentro il variegato e complicato mon-
do educativo, che rimane luogo impre-
scindibile per la testimonianza e l’impe-
gno dei cristiani e per un’efficace incon-
tro tra fede e cultura. 
Una buona occasione per fare il punto 
della situazione in riferimento alla no-
stra Chiesa locale e al suo servizio al ter-
ritorio, è stato l’incontro tra il vescovo 
Ambrogio Spreafico e i docenti di Reli-
gione della diocesi, riuniti in assemblea 
nei giorni scorsi presso l’Auditorium dio-
cesano di Frosinone. 
Un momento denso di riflessioni e sol-
lecitazioni, quello tra monsignor Sprea-
fico e gli insegnanti, perché imperniato 
sulla lettura e l’interpretazione dei risul-
tati emersi dall’indagine sul rapporto tra 
alunni e Chiesa che, nell’ambito del per-
corso sinodale della comunità ecclesia-
le, è stata condotta nelle scuole di ogni 

ordine e grado della diocesi proprio gra-
zie alla mediazione dei docenti di reli-
gione. Attraverso un questionario ano-
nimo, approntato dalla Commissione 
Scuola diocesana, è stato possibile rice-
vere oltre 3mila risposte da bambini, ra-
gazzi e adolescenti che forniscono uno 
spaccato davvero interessante di quello 
che nella fascia d’età dai 6 ai 19 anni si 
pensa della Chiesa, in riferimento prin-
cipalmente alla sua dimensione più vi-
cina alla gente, quella della parrocchia. 
È stato il professor Giovanni Guglielmi, 
direttore dell’Ufficio Scuola, a presen-
tare in sintesi i risultati più rilevanti del 

sondaggio, che ha costituito un impor-
tante strumento di ascolto delle sensi-
bilità, delle attese e delle istanze che sal-
gono oggi nei confronti della fede e del-
le comunità cristiane da coloro che in 
larga parte stanno prendendo le distan-
ze dalla Chiesa e che sperimentano una 
diffusa disaffezione nei confronti della 
proposta cristiana.  
Dalle risposte degli alunni (che per la 
quasi totalità scelgono di seguire l’ora 
di Religione e che nell’insegnante di 
questa disciplina in molti casi incon-
trano probabilmente l’unico volto di 
Chiesa) emerge un quadro preoccupan-
te soprattutto per l’età adolescenziale 
che sfida la Chiesa a rinnovare contenu-
ti e stili della sua proposta. Non man-
cano note incoraggianti, che però ri-
guardano quasi esclusivamente l’espe-
rienza dei più piccoli e la catechesi a lo-
ro rivolta, mostrando un preponderan-
te impiego di energie nelle parrocchie 
sull’iniziazione cristiana.  
Dal confronto sui dati dell’indagine è 
scaturito un ricco dialogo tra il vescovo 
e i docenti, con diverse sollecitazioni 
circa la fatica di educare oggi, l’eviden-
te difficoltà della comunità cristiana di 
parlare un linguaggio in grado di inter-
cettare le esigenze di autenticità umana 
dei ragazzi, l’urgenza di mettere mano 
ad una concreta svolta pastorale e mis-
sionaria delle parrocchie.

Si è svolta lunedì scorso 
presso l’auditorium 
diocesano l’assemblea 
degli insegnanti 
di religione cattolica

In processione 
con la Vergine 
per la pace
DI MATTEO LIMONGI 

Si sono conclusi a Ceccano i festeggiamenti 
in onore di Santa Maria a Fiume, ancora una 
volta, per tutto il mese di maggio, la popo-

lazione ceccanese si è infatti stretta attorno 
all’amatissima Vergine secondo quella profonda 
devozione che perdura da più di otto secoli sul-
la sponda del fiume Sacco. Nel così particolare 
momento che l’Europa sta vivendo, la preghie-
ra davanti alla miracolosa statua della Vergine 
con il Bambino, affinché tutta l’umanità venga 
pervasa dalla pace, acquisisce un valore partico-
lare, in quanto nel 1944 – sopravvissuto alla com-
pleta distruzione del Santuario – il simulacro 
condivise anch’esso la sorte della popolazione 
sfollata a causa della guerra. È con questo senti-
mento che tutte le realtà cittadine – religiose e ci-
vili – si sono unite in diversi momenti di rifles-
sione, meditazione, memoria e preghiera: primo 

fra tutti la partecipatissima fiaccolata mariana 
per la pace che si è svolta il 27 maggio presso il 
Santuario. In occasione della solenne Celebrazio-
ne eucaristica di domenica 29 maggio, che ha pre-
ceduto la processione con la venerabile statua li-
gnea del XII secolo, il vescovo Ambrogio Sprea-
fico – durante l’omelia - ha sottolineato tre scel-
te di Maria: «Anzitutto ha ascoltato il Signore e 
non se stessa; poi ha accompagnato Gesù nel do-
lore sotto la croce; infine, è stata accolta da Gio-
vanni e ha accolto il discepolo. Ecco la Chiesa. 
Ecco il nostro impegno con Gesù a cui ci fa guar-
dare Maria». 
Un’altra fiaccolata mariana per la pace, tra le vie 
e i vicoli della città, ha concluso martedì i festeg-
giamenti e il mese mariano: «Attraversando con 
Maria le strade di questa città – ha detto il vesco-
vo che ha voluto essere presente all’iniziativa – è 
come se Lei volesse guardare negli occhi e nel cuo-
re ognuno di noi, con le sue fatiche, le sue soffe-
renze e le sue speranze, per dirci che non siamo 
soli, per dirci che lei è con noi». Evviva Maria!

CECCANO

Le Confraternite della diocesi 
di Frosinone-Veroli-
Ferentino, domenica 29 

maggio, si sono riunite presso il 
Santuario della Madonna del 
Carmine in Ceprano, per vivere 
in spirito di fraternità e 
condivisione la chiusura del 
mese mariano. I numerosi 
confratelli intervenuti sono stati 
accolti da padre Rocco Visca, 
Rettore del Santuario, dal 
delegato diocesano per le 
Confraternite don Marco 
Meraviglia e dall’intera comunità 
dei padri Carmelitani. Presenti 
anche diversi parroci che hanno 
voluto accompagnare i loro 
fedeli. Le meditazioni di don 
Tonino Bello sulla figura di 
Maria, lette nel corso della recita 
del Rosario, hanno tratteggiato la 
presenza della Madre Celeste 
nella vita del Figlio e della 
Chiesa, sottolineata anche 
nell’omelia di padre Rocco Visca. 
Si è trattato di uno dei primi 

momenti di condivisione post 
pandemia, connotato dalla 
speranza di una lenta ma sicura 
ripresa delle varie attività che da 
sempre scandiscono la vita delle 
Confraternite, accantonate a 
causa dell’emergenza sanitaria. 
Tra tutte, è mancata la preghiera 
comunitaria, che rinsalda il 
legame tra confratelli e rafforza 
l’unione ed il sentirsi popolo di 
Dio, nel solco del cammino 
sinodale che sta prepotentemente 
spingendo verso una Chiesa in 
uscita, missionaria, proficua 
annunciatrice del Vangelo nel 
mondo attuale, aperta al dialogo 
e alla mediazione secondo il 
mandato di sinodalità contenuto 
nell’Evangelii gaudium di papa 
Francesco; accogliere la 
“dinamica dell’esodo e del dono, 
dell’uscire da sé, del camminare e 
del seminare sempre di nuovo, 
sempre oltre” sarà la nuova 
missione delle Confraternite del 
terzo millennio. (Li.Fra.)

L’incontro di preghiera delle Confraternite 
al Santuario della Madonna del Carmine

DI FRANCESCO SANTORO* 

Dopo due anni di 
pandemia sono fi-
nalmente ripartiti i 

pellegrinaggi della sezione 
Romana-Laziale. Siamo sta-
ti a Lourdes: siamo partiti 
in 29 da Frosinone, siamo 
arrivati a Lourdes per rende-
re omaggio a colei che è il 
fulcro del nostro essere uni-
talsiani. Siamo tornati nel 
luogo dove si scorge quella 
luce che riflette quel mon-
do e che proviene dalla 
Grotta di Massabielle. Luo-
go di incontro ancora oggi 
di uomini e donne ognuno 
con la propria storia di 
umanità e sofferenza, che 
non smettono mai di cre-
dere. Lourdes è un santua-
rio caro alla storia unital-
siana. Questa è l’esperienza 
dei pellegrinaggi unitalsia-
ni: andare verso questa ap-

partenenza; sentire di ap-
partenere a qualcuno e far-
lo insieme a chi soffre, a chi 
ha il desiderio di cambiare 
la propria vita, a chi vuole 
rendersi disponibile per 
un’esperienza di condivi-
sione, a chi è alla ricerca.  
Inoltre, martedì scorso, 
presso la sede dell’ammi-
nistrazione provinciale di 
Frosinone - alla presenza 
del vescovo Spreafico e del 
presidente Pompeo - è av-
venuta la cerimonia di con-
segna di un nuovo veicolo 

donato da PMG Italia in 
collaborazione con la pro-
vincia di Frosinone; si trat-
ta di un Fiat Ducato che 
permetterà il servizio di tra-
sporto delle persone con 
difficoltà motorie, per una 
migliore mobilità delle 
persone svantaggiate e di-
versamente abili. Si tratta 
di un progetto iniziato nel 
2015 con l’obiettivo di pro-
muovere forme di autono-
mia e integrazione sociale, 
che si rinnova grazie al so-
stegno delle imprese del 
territorio che hanno scelto 
di continuare ad investire 
nel progetto. 
Chi vuol partecipare ai pel-
legrinaggi dell’Unitalsi e a 
tutte le altre attività che ven-
gono promosse dalla sotto-
sezione, può telefonare al 
328.2648248. 

* presidente sottosezione 
di Frosinone

Il maggio dell’Unitalsi

La commissione scuola 
rinnova gli incarichi 

L’assemblea di fine anno scolastico 
degli insegnanti di Religione è sta-

ta anche l’occasione per rinnovare la 
Commissione Scuola diocesana nella 
sua componente di rappresentanti dei 
docenti che sarà in carica nel prossimo 
triennio. Flora Ottaviani per la scuola 
dell’infanzia e primaria, Elio Santoro 
per la scuola superiore di I grado e Gra-
ziella Eboli per quella di II grado sono 
stati eletti all’unanimità dai docenti. 

Altri due componenti, come da rego-
lamento dell’Ufficio Scuola, saranno 
nominati direttamente dal vescovo. 
La Commissione ha il compito di coa-
diuvare il direttore dell’Ufficio scuola 
diocesano, per individuare iniziative 
finalizzate alla qualificazione e alla for-
mazione permanente degli insegnan-
ti, tenere i rapporti con le autorità sco-
lastiche con cui raggiungere le intese 
per la nomina dei docenti di Religio-
ne sulla base della vigente normativa, 
proporre iniziative di pastorale scola-
stica. (Au.Cin.)

Veroli in festa per Zuppi 

Il cardinale Matteo Maria Zuppi, ar-
civescovo di Bologna, è il nuovo pre-

sidente della Conferenza Episcopale 
Italiana. A dare l’annuncio, il cardina-
le Gualtiero Bassetti dopo la nomina 

da parte di papa 
Francesco.  
La notizia si è dif-
fusa come la 
brezza primave-
rile per le vie di 
Veroli, di cui il 
neo presidente è 
cittadino onora-
rio dal 9 ottobre 
2021.  
Il cardinale Mat-
teo Maria Zuppi, 

nato a Roma l’11 ottobre 1955, è in-
fatti di origine verolana e ama torna-
re nella cittadina ernica per visitare i 
suoi parenti. Innumerevoli le iniziati-
ve a difesa degli ultimi, anche in col-
laborazione con la Comunità di 
Sant’Egidio, di cui il cardinale Zuppi 
si è reso instancabile servo, nel nome 
di Cristo povero e umile. Nei giorni in 
cui Veroli festeggia la sua patrona Ma-
ria Salome, nella cui Basilica monsi-
gnor Zuppi venne accolto come un 
fratello, pare quasi un segno della be-
nevolenza della Madre questa chia-
mata di uno dei suoi figli ad un com-
pito così arduo e pregno di responsa-
bilità. Gaudium Domini fortitudo ve-
stra, è il suo motto. La gioia del Signo-
re sia la vostra forza. Ecco una sfida, 
l’ennesima, che monsignor Zuppi sa-
prà affrontare con la forza e la gioia 
della fede. 

Lidia Frangione

PRESIDENTE CEI

Il vescovo Spreafico e don Chirayath

Matteo Zuppi

La consegna del mezzo


